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1. Cosa è un’agenda strategica e perché

Sviluppare la realizzazione di una Agenda Strategica sottintende 
la volontà dell’Amministrazione comunale di Seregno, di avere 
uno strumento agile, chiaro e puntuale che sappia guidare e 
stimolare lo sviluppo della Città nel suo complesso e in un’ottica 
di medio lungo periodo. Questo perché per generare un impatto 
positivo sulla città, è necessario osservarla nel suo complesso, 
sfruttando le peculiarità di uno strumento che ha una dimensione 
intersettoriale e che tiene insieme temi di governo del territorio, 
le opere e servizi pubblici, il sostegno e il supporto alle attività 
imprenditoriali e commerciali, la crescita culturale, la coesione 
sociale e lo sviluppo dell’intera comunità, dal centro alle periferie. 
L’Agenda quindi abbraccia una molteplicità di campi dell’azione 
amministrativa e che si pone come strumento-guida, con 
l’ambizione di contribuire a ridisegnare il futuro della Città. 
1HOOD�QHFHVVLWj�GL�VHWWDUH�H�GHÀQLUH�D]LRQL�FKH�VDSSLDQR�FRVWUXLUH�
il futuro della Città di Seregno, l’Agenda Strategica permette di 
operare una analisi delle qualità e delle caratteristiche del territorio 
e di individuare strategie di respiro ampio e intrasettoriale che 
rafforzano non solo la struttura urbana, ma anche e soprattutto 
le componenti vive del suo interno, ossia i cittadini e gli operatori 
economici e sociali.
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La pianificazione strategica 

L’Agenda Strategica è uno strumento programma-
tico e operativo, di natura intersettoriale, non pre-
scritto dalla legge e privo di carattere prescrittivo. Si 
DIÀDQFD�DJOL�VWUXPHQWL�GL�SLDQLÀFD]LRQH�WUDGL]LRQDOL�
e si sviluppa attraverso un processo volontario. 
/·$JHQGD�6WUDWHJLFD�KD�WUH�ÀQDOLWj�SULRULWDULH��
• Condividere una visione di sviluppo nel lungo 

periodo, fondata su una strategia territoriale 
in grado di orientare lo sviluppo, nelle sue 
differenti componenti, su un orizzonte tempo-
UDOH�VXIÀFLHQWHPHQWH�OXQJR�D�JDUDQWLUH�DPSLR�
respiro (tipicamente 10 anni). 

• Contribuire ad attivare politiche e progetti 
strategici per il territorio, le imprese e le co-
munità locali, individuati in funzione dei pochi 
e selezionati obiettivi e in grado di attrarre 
investimenti. 

• Valorizzare forme di cooperazione della rete de-
JOL�DWWRUL�ORFDOL�HG�H[WUD�ORFDOL�DO�ÀQH�GL�PHWWHUH�
al lavoro, sinergicamente, energie e risorse di 
natura pubblica, privata e del terzo settore che, 
alle diverse scale, operano sul territorio. 

,O�SURFHVVR�GL�SLDQLÀFD]LRQH�VWUDWHJLFD�q�VWDWR�
diffusamente praticato sia all’estero, sia in Italia. 
Dopo le prime esperienze degli anni Novanta e la 
proliferazione negli anni Duemila (si pensi, a titolo 
HVHPSOLÀFDWLYR��DL�FDVL�GL�%DUFHOORQD��/LRQH��/RQGUD�
H��LQ�,WDOLD��7RULQR�H�%RORJQD���VL�q�UHJLVWUDWD�XQD�
stasi seguita da una ripresa indotta anche dalla 
nascita delle Città metropolitane disciplinata dalla 
legge Delrio (L. 56/2014) che individua espressa-
mente tra le funzioni fondamentali dei nuovi enti 
“l’adozione e l’aggiornamento annuale del Piano 

strategico triennale del territorio metropolitano” 
(art. 1, co. 44). 

Nell’ambito di queste esperienze, al di là della 
VSHFLÀFLWj�GHL�VLQJROL�FDVL��q�SRVVLELOH�FRJOLHUH�DO-
cune tendenze comuni che guideranno l’approccio 
DOO·$JHQGD�6WUDWHJLFD�GL�6HUHJQR��
• centralità del processo: molte esperienze di 

successo hanno segnato il passaggio da uno 
VWLOH�GL�SLDQLÀFD]LRQH�FRJHQWH�H�SUHVFULWWLYD�D�
forte grado di istituzionalizzazione a un proces-
so aperto e inclusivo in ogni sua fase  

• selettività: l’Agenda Strategica punta alla sem-
SOLÀFD]LRQH�H�OD�VHOHWWLYLWj�GHJOL�VWUXPHQWL�H�GHL�
WHPL�GD�DIIURQWDUH�H�VL�FRQFHQWUD�VX�VSHFLÀFL�
campi di politiche e progetti prioritari da mette-
re in relazione con le altre forme di intervento 
SXEEOLFR�QHO�FDPSR�GHOOD�SLDQLÀFD]LRQH�H�GHOOD�
programmazione. 

• politiche e progetti operativi: nell’indicare 
SROLWLFKH�H�SURJHWWL�VSHFLÀFL��O·$JHQGD�6WUDWH-
gica punterà ad azioni sul campo - mediante 
“opzioni pilota” selezionate in ragione della loro 
rilevanza, fattibilità e sostenibilità (economica, 
ambientale, procedurale, ecc.) - potenziali effet-
ti moltiplicativi indotti, livelli di cooperazione tra 
attori e risorse. In altre parole, costruisce “piat-
taforme di progetto” che, individuando risorse 
e modalità di implementazione, siano capaci di 
DWWLYDUH�VSHFLÀFL�SROLF\�QHWZRUN��

• politiche abilitanti: l’Agenda Strategica, piutto-
sto che disporre indicazioni prescrittive, rimuo-
vendo i fattori inibitori allo sviluppo si orienta 
DOOD�FRVWUX]LRQH�GL�SROLWLFKH�ÀQDOL]]DWH�D�FUHDUH�
OH�FRQGL]LRQL�DIÀQFKp�L�VRJJHWWL�SXEEOLFL��SULYDWL�
e misti possano trovare adeguate condizioni e 
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opportunità atte alla mobilitazione diffusa di 
risorse, non utilizzate o utilizzate parzialmen-
te, che generi sviluppo e qualità di vita per la 
popolazione.

La struttura dell’Agenda         

Strategica

Lo strumento dell’Agenda Strategica per sua natura 
e per gli obiettivi che si pone deve necessariamente 
avere una struttura chiara, condivisa e selettiva, 
che sia in grado di focalizzare e cristallizzare le fasi 
che compongono quello che non è solamente la 
redazione di un documento, ma un effettivo lavoro 
che la città e gli attori coinvolti fanno insieme nel 
costruire elementi condivisi per il futuro di Seregno, 
in grado di generare valore aggiunto non solo nel 
governo del territorio, ma soprattutto per la qualità 
del vivere e fruire la città stessa. Questo implica 
che la struttura e le fasi dell’agenda strategica 
GHYRQR�HVVHUH�VQHOOH�H�FKLDUH�ÀQ�GDOO·LQL]LR�GHO�SUR-
cesso e chiaramente orientate all’obiettivo, ossia 
l’individuazione prima di tutti gli elementi in gioco, 
e poi la costruzione di azioni, politiche e progettua-
OLWj�LQ�JUDGR�GL�ULVSRQGHUH�DOOH�VÀGH�LQGLYLGXDWH��8Q�
SURFHVVR�FKLDUR�QHL�VXRL�ÀQL��H�QHOOD�VXD�VWUXWWXUD�
permettono di generare uno strumento che sia utile 
e ben disegnato.
Per garantire e sviluppare un processo bene deli-
neato nei suoi obiettivi, nei suoi temi e nelle sue 
volontà, la struttura e l’elaborazione dell’Agenda 
Strategica è suddivisa in diverse fasi. 

Per l’elaborazione dell’Agenda, si è proposto un 

SLDQR�GL�DWWLYLWj�DUWLFRODWR�LQ�GLYHUVH�IDVL�
• Indirizzi strategici: prima fase centrale entro 

FXL�FRQ�O·$PPLQLVWUD]LRQH�YHQJRQR�GHÀQLWL�L�
temi e gli obiettivi dell’Agenda Strategica;

• Indagini preliminari:�SDUDOOHODPHQWH�DOOD�GHÀQL-
zione delle linee di indirizzo, le prime indagini 
ed analisi si concentrano sul ricostruire gli 
elementi di base e caratterizzanti la realtà di 
Seregno osservando e individuando gli attori 
FKH�YHUUDQQR�FRLQYROWL�QHO�SURFHVVR�H�GHÀQHQ-
do quelli che sono i “fattori abilitanti” e i punti 
di partenza da cui avviare le fasi successive;

• Quadro conoscitivo: recepiti gli indirizzi am-
PLQLVWUDWLYL��VL�VYLOXSSDQR�OH�DQDOLVL�GHVN�²�LO�
quadro conoscitivo del territorio di Seregno, in 
particolare rispetto agli aspetti socio-economi-
ci, ambientali, territoriali e della mobilità;

• Tavoli analisi/istanze: in questa fase svilup-
pata in maniera integrata con le fasi di analisi 
del quadro conoscitivo, ci si concentra sulla 
fase partecipativa con il coinvolgimento, oltre 
all’Amministrazione, dei rappresentanti econo-
mico-sociali, le componenti di cittadinanza atti-
va, il terzo settore e le aggregazioni di cittadini 
con caratteristiche informali, con l’obiettivo di 
individuare e focalizzare le istanze del territorio 
H�UDFFRJOLHUH�OH�VÀGH�VX�FXL�DJLUH�SHU�OD�IDVH�
propositiva e progettuale della vision. Questa 
IDVH�VL�FDUDWWHUL]]HUj�QRQ�VROR�GL�ZRUNVKRS�H�
tavoli operativi, ma anche di un ascolto diretto 
degli attori, tramite interviste dirette e un ascol-
WR�SL��GLIIXVR�XVDQGR�L�FDQDOL�GHO�ZHE�

• Conclusione della fase conoscitiva: questa 
fase rappresenta il momento di sintesi delle 
DQDOLVL�H�GHOO·DVFROWR�VYLOXSSDWR�ÀQR�D�TXHVWR�
punto, e pone le basi e cristallizza lo status 
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TXR�H�LQGLYLGXD�OH�EDVL�H�OH�VÀGH�GD�UDFFRJOLHUH�
nelle fasi successive.

• Vision e orientamenti: in questa fase si indivi-
duano gli ambiti territoriali e tematici, su cui la-
YRUDUH�DL�ÀQL�GHOOD�SULPD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�VHW�GL�
politiche e progetti da attivare per un orizzonte 
di medio-lungo periodo.

• Tavoli progettuali: similmente a quanto fatto 
nella fase conoscitiva, in questo momento si 
sviluppa l’attività di vero co-design attraverso 
una serie di tavoli tematici-progettuali, in cui 
si mettono in moto e si arricchiscono i primi 
orientamenti progettuali.

• Action plan e progettualità: individuate quindi 
le politiche, le azione e opere da sviluppare, si 
GHÀQLVFH�XQ�DFWLRQ�SODQ�FKH�ROWUH�D�VHWWDUH�OH�
SULRULWj�H�D�GHÀQLUH�XQ�RUL]]RQWH�WHPSRUDOH�GL�

massima, si rintracciano anche possibili oppor-
tunità di sviluppo legate alla programmazione 
europea e dei bandi regionali e ministeriali.

Le fasi dell’Agenda Strategica
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Collaborazione, 

coinvolgimento e 

co-design2
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2ELHWWLYR�H�ÀQDOLWj�SULQFLSDOH�GHOO·$JHQGD�6WUDWHJLFD�q�TXHOOR�GL�
sviluppare uno strumento che sia in grado di incidere e creare 
valore aggiunto non solo in aspetti di conformazione urbana, 
ma anche e soprattutto in ambito sociale, economico, abitativo 
e culturale. Questo implica che a costruire il processo di piano 
strategico intervengano voci, istanze, obiettivi e supporto diretto 
dei molteplici attori che dall’Agenda Strategica verranno impattati. 
Fare questo implica uno spostamento dall’approccio di condivisone 
verso un approccio di collaborazione, coinvolgimento e costruzione 
partecipata, e per questo negli orientamenti di base dell’Agenda 
6WUDWHJLFD�YDQQR�LQGLYLGXDWL�QRQ�VROR�OH�ÀQDOLWj�GHO�SURFHVVR�
partecipativo, ma anche gli approcci operativi che permettano che 
gli obiettivi stessi, di partecipazione e di piano, siano raggiunti. 
La partecipazione per l’Agenda Strategica di Seregno sarà quindi 
composta da forme differenti che risponderanno ai diversi 
momenti e ai diversi obiettivi che il processo partecipativo vuole 
mettere in moto.

2. Collaborazione, coinvolgimento e co-design
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Approcci e strumenti di            

partecipazione 

Per costruire un’Agenda Strategica partecipata è 
necessario partire da quali sono gli obbiettivi stessi 
che la partecipazione vuole raggiungere, questo 
SHUFKp�SRL�VL�SRVVDQR�GHÀQLUH�DSSURFFL�DGHJXDWL��
Alla base dell’approccio alla partecipazione c’è la 
volontà di sviluppare non solo una attività di studio 
e conoscenza, ma anche e soprattutto quello di 
attivare i vari attori perché essi stessi siano parte 
attiva nel processo di sviluppo del piano e delle 
azioni contenute nello stesso.

Questo processo sarà quindi focalizzato in queste 
tre fasi/approcci tra di loro interdipendenti e con-
nessi, volti a coinvolgere una vasta gamma e tipolo-
JLD�GL�DWWRUL�H�VWDNHKROGHU�SHU�LQGDJDUH��FRVWUXLUH�H�
sviluppare in maniera sinergica e con uno scambio 
costante tra soggetti di natura pubblica, soggetti 
SULYDWL�H�GHO�WHU]R�VHWWRUH�H�FLWWDGLQL��8QD�GHOOH�IDVL�
di indagine preliminare sarà quindi quella di com-
prendere e analizzare i diversi target analizzando i 
soggetti e la costituzione della comunità di Seregno 
nel suo complesso. 

Come prima rappresentazione la rete degli attori 
si compone sicuramente di un ampio sistema in 
cui sono presenti con un focus attori istituzionali, 
autonomie funzionali, società pubbliche e miste, la 
EXVLQHVV�FRPPXQLW\��LO�WHU]R�VHWWRUH�H�O·DVVRFLD]LR-
nismo e, naturalmente, i cittadini.
Tra gli attori istituzionali, rientrano la Provincia di 
0RQ]D�H�%ULDQ]D��H�L�FRPXQL�FRQWHUPLQL��FRQ�XQ�
focus anche sui soggetti di realtà più grandi come 

Milano, Lecco, Como e Monza su cui Seregno gravi-
ta fortemente. Agenzie pubbliche e miste, come le 
multiutilities e le società partecipate che si occu-
pano della gestione di alcuni grandi servizi di rete. 
Attori operanti sul territorio in ambito economico, 
ambientale, culturale e artistico e turistico. 

Se quindi l’obiettivo principale da conseguire è 
quello di attivare un processo di cambiamento e di 
sviluppo della città di Seregno attraverso le seguen-
WL�IDVL��
• Conoscenza 
• Azione 
• Comunicazione 

Conoscenza: In questa fase ci si deve concentrare 
a conoscere la realtà di Seregno, le sue esigenze 
H�OH�VÀGH�FKH�GHYRQR�HVVHUH�UDFFROWH��,Q�TXHVWR�
momento quindi l’approccio deve essere focalizzato 
all’ascolto. Se infatti la conoscenza di base potrà 
essere sviluppata all’interno del quadro conoscitivo 
FRQ�DQDOLVL�GHVN��SHU�DYHUH�XQD�YLVLRQH�FRPSOHWD�H�
globale del contesto urbano, sociale, economico e 
culturale di Seregno, è necessario ascoltare attori 
differenti come testimoni chiave e portatori di inte-
resse, raccogliendo da loro informazioni, capendo 
VH�JOL�HOHPHQWL�FKH�HPHUJRQR�GDOOH�DQDOLVL�GHVN�
VRQR�FRJHQWL��VWLPRODQGR�HYHQWXDOL�ULÁHVVLRQL�VX�
punti poco analizzati, e soprattutto ricavando quali 
VRQR�OH�VÀGH�GD�DIIURQWDUH��4XHVWR�SULPR�PRPHQWR�
conoscitivo quindi sarà anche una prima occasio-
QH�SHU�DYYLFLQDUH�JOL�VWDNHKROGHU�H�LQJDJJLDUOL�QHO�
processo di piano. 

Azione: concluse le analisi di base, raccolte e con-
GLYLVH�OH�VÀGH�SURJHWWXDOL�GD�DIIURQWDUH��TXHVWD�IDVH�
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La costruzione del processo partecipativo

Conoscenza

Tavoli

analisi/istanze

Focus groups costuiti sui temi e sugli 
assi di analisi individuati sulla base 
delle prime risultanze del quadro conoscitivo
e sulla base degli indirizzi dell’ammistrazione

Interviste

dirette

,QFRQWUL�FRQ�VWDNeholder e testimoni
privilegiati, tra i quali amministratori, società
partecipate, attori economici, rappresentanti
associazioni, esponenti della realtà culturale 

Azione

Tavoli

progettuali

WoUNVKRS�SUogettuali costruiti sul modello
del Design Fiction in cui i partecipanti invitati
devono sviluppare un set di politiche e azioni
progettuali per implementare il piano e i suoi
obiettivi

Consultazione

on-line

Attraverso un sito�Zeb dedicato, saranno 
ascolati i cittadini, che potranno condividere
le proprie opionioni e rispondere ad un
questionario dedicato 

Tavoli 

on-line

La progettazione e la definzione delle soluzioni
sono sviluppate anche attraverso la piattaforma
Zeb, in cui tutti potranno condividere le 
proprie proposte  

Comunicazione

Evento 

di lancio

Primo evento in cui si presenta i fini e gli 
obiettivi dell’Agenda Strategica che
rappresenta l’avvio del processo di 
partecipazione

Comunicazione

web

Il sito e i social netZRUN�VRQR�XVDWL�FRPH�SULPD�
e principale forma di condivisione e 
comunicazione con un aggiormaneto delle 
fasi e l’invito alla partecipazione



14 Agenda strategica 2. COLLABORAZIONE, COINVOLGIMENTO E CO-DESIGN

della partecipazione si concentra sull’azione, ossia 
sulla volontà di mettere gli attori in azione nell’in-
dividuazione di progetti, politiche e azioni appunto 
da sviluppare in seguito alla conclusione del piano. 
Questo momento quindi vuole da una parte respon-
sabilizzare gli attori nell’individuare azioni concrete 
e fattive per il territorio di Seregno, dall’altra parte 
attivare forme di progetti che siano sviluppati non 
VROR�LQ�XQ·RWWLFD�WRS�GRZQ�PD�VRSUDWWXWWR�ERW-
tom-up. Fulcro di questa fase è quindi la volontà di 
creare un processo di sviluppo delle progettualità 

basato soluzioni smart e digital e soprattutto sul 
concetto di “people driven innovation” declinato 
nell’attivazione delle potenzialità inespresse dei 
cittadini e dagli attori del territorio. 

Comunicazione: la base comunicativa e centrale 
sarà quella di mettere in luce gli obiettivi e gli stru-
menti che l’Agenda Strategica punta a mettere in 
moto. Questo implica uno sforzo di presentazione e 
diffusione attraverso sia incontri, eventi, ma soprat-
WXWWR�DWWUDYHUVR�O·XWLOL]]R�GHL�PHGLD�GHO�ZHE��VLWR��
VRFLDO�QHWZRUN��LQ�FXL�ROWUH�D�UDFFRQWDUH�OH�YDULH�IDVL�
si punterà ad un forte ingaggio dei soggetti. Per 
questo la componente “emozionale” sarà centrale.Il network degli attori
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Prima mappatura degli attori

&2081E

AREE
Servizi di staff
Servizi per il territorio, lo sviluppo economico e la cultura
Lavori pubblici
Affari economici e finanziari e servizi alla città
Servizi alla persona
Servizio manutenzione e patrimonio
Programmazione e organizzazione

COMMISSIONI CONSILIARI
Organizzazione e risorse umane, politiche per la mobilità e dei trasporti, sport e politiche 
giovanili
Legalità
SmarW�FLW\, politiche ambientali e innovazione digitale
Partecipate, LLPP e manutenzione ordinaria, trasparenza e semplificazione
Politiche sociali, per la povertà e la disabilità, per la famiglia e per la casa
%LODQFLo
Rapporti con i quartieri, sicurezza e protezione civile
3XEEOLFD�LVWUX]LRQH��&XOWXUD�H�%LEOLRWeca
Pianificazione territoriale e edilizia privata
Sviluppo economico, politiche produttive e del lavoro

&2168LTE
Consulta dell’ambiente e del territorio
Consulta della Cultura
Consulta dello Sport e delle Politiche Giovanili
Consulta del Volontariato e del Sociale
Consulta pe lo sviluppo economico, politiche produttive e del lavoro

&2081,�0,/$12��021=$, COMO, LECCO, VARESE E CONTERMINI

IS7,78=,21,�(�(17,�62VRALOCALI

CITTADINI A ATTORI DEL TERRITORIO

7(5=2�6(7725(�H�$662&,$=,21I
Confcommercio Associazione Territoriale di Seregno
Ambiente e territorio
Combattentistiche e d’arma
Cultura
Sport
Tempo libero
Volontariato e area socio sanitaria
Associazioni/organizzazioni di categoria in ambito di sviluppo economico, politiche produtti-
ve e del lavoro

SOCIETÀ PARTECIPATE
Gelsia
Gelsia Ambiente
Retipiù

IMPRESE E ST$5783
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Territorio, economia e

società3
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Lo strumento dell’Agenda Strategica nasce direttamente partendo 
dalle caratteristiche e dagli elementi che contraddistinguono la 
città di Seregno. Per comprendere quelle che sono gli aspetti di 
natura socio-economica e di conformazione del territorio, primo 
passo è la costruzione della quadro conoscitivo che cristallizza e 
sintetizza i dati e le informazioni di Seregno e le analizza anche 
in relazione al contesto sovralocale cui la città si riferisce. In 
questo caso si gettano le fondamenta conoscitive della realtà, 
individuando i potenziali driver strutturali che potranno poi essere 
YDORUL]]DWL�QHOOD�GHÀQL]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL��H�LQGLUL]]L�SURJHWWXDOL��

3. Territorio, economia e società
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Ambito di influenza e analisi

3HU�LQGLYLGXDUH�H�GHÀQLUH�O·DPELWR�GL�LQÁXHQ]D�H�GL�
analisi di Seregno si è partiti da una valutazione 
GL�TXHOOL�FKH�VRQR�L�ÁXVVL�GL�PRELOLWj�H�VSRVWDPHQ-
to svolti da e per Seregno, come elemento che 
permette di descrivere e comprendere quali sono 
le realtà contermini e connesse con cui la città 
effettua scambi sia per motivi di lavoro e studio 
che per svago e tempo libero. Dal momento infatti 
che la domanda di mobilità da e per un luogo è 
una domanda derivata, ossia stimolata e spinta 
dall’esigenza di svolgere una determinata attività o 
WURYDUH�VRGGLVIDFLPHQWR�DG�XQR�VSHFLÀFR�ELVRJQR��
OD�OHWWXUD�GHL�ÁXVVL�GL�PRELOLWj��6XOOD�EDVH�DQFKH�
della ricostruzione effettuata nella redazione 
GHO�387��3LDQR�8UEDQR�GHO�7UDIÀFR��GHOOD�&LWWj�GL�
Seregno, che ha evidenziato come i pendolari che 
gravitano su Seregno (spostamenti originati in Se-
regno o con destinazione in Seregno) privilegiano 

l’uso del mezzo privato (72% tra automobile e 3% 
moto), mentre trasporto pubblico e mobilità attiva 
si spartiscono equamente la fetta rimanente (TPL 
14%, bicicletta 4% e piedi 7%)e sulla base della 
matrice pedolarismo dell’Istat del 2011, ha per-
messo di inquadrare due tipi di ambiti di influen-

za, uno sul contesto sovralocale da e per i centri 

maggiori, e un secondo più locale e di prossimità 

legato ai comuni contermini. 

Se nel primo ambito quello dei comuni maggiori, 

ossia Milano, Monza, Lecco, Como L�ÁXVVL�GL�PR-
bilità sono molto legati al lavoro dal momento che 
questi ambiti urbani offrono maggiori possibilità di 
sviluppo professionale. Lo scambio però con questi 

centri non si lega solo ad aspetti lavorativi ma 
anche per motivi di studio, soprattutto universitario 
e di alta formazione extra- scolastica. Non da ultimo 
ovviamente anche il tempo libero, per la molte-
plicità di attività di alto richiamo (soprattutto su 
Milano, ma anche per Lecco e Como) è elemento di 
richiamo degli spostamenti da Seregno verso questi 
grandi centri. Questo aspetto appare evidente se si 
osserva come Seregno sia baricentrico rispetto ai 
poli maggiori, e come di fatto i tempi di percorrenza 
siano in molti casi contenuti entro i 30 minuti, so-
prattutto se il mezzo di trasporto è quello ferrovia-
rio. La presenza della linea nord-sud (verso Como e 
Milano/Monza) e quella est-ovest  (verso Saronno) 
garantisce una accessibilità altissima alla città di 

Seregno.

Il secondo ambito più ristretto e locale è di fatto 
legato ai comuni intorno a Seregno, quelli diretta-

mente confinanti e ai comuni che possono essere 

definiti di seconda cintura��'DOO·DQDOLVL�GHL�ÁXVVL�VL�
vede come le dinamiche siano abbastanza bilan-
ciate, con movimenti da/verso Seregno che sono 
sostanzialmente speculari. 
L’area di riferimento di Seregno, su cui ci si concen-
tra nella valorizzazione dei confronti e delle analisi 
si estende su parti di territorio delle province di 
0RQ]D�%ULDQ]D�H�&RPR��$L�ÀQL�GL�TXHVWD�DQDOLVL��LO�
perimetro utilizzato è stato delineato considerando 
principalmente le relazioni che gravitano sulla Città 
tracciate sulla base degli spostamenti quotidiani 
per motivi di studio o lavoro estrapolati dal Cen-
simento 2011. Ne risulta un’area che si estende 

complessivamente su un’area di 195,4 Kmq, com-

posta da 25 Comuni: 23 della provincia di Monza 

e Brianza e due della provincia di Como.
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Principali flussi alla scala sovraurbana locale

Connessioni tra Seregno e i poli urbani maggiori e tempi di percorrenza medi 

Fonte: Elaborazione su PUT Seregno

Fonte: Elaborazione su PUT Seregno
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Aspetti Demografici

L’area conta una popolazione pari a 507.242 unità 
(Istat, 2019). Seregno, con 44.985 residenti, è il 
secondo Comune per popolazione, dopo Lissone.
Dal 2002 al 2019 la popolazione cresce del 16% 
nell’intera area e del 15% a Seregno che passa da 
39.171 abitanti agli attuali 44.985.

La densità complessiva dell’area è di 2.595 abi-
tanti/Kmq. Seregno, con 3.448 abitanti/kmq, è il 

quinto Comune per densità, dopo Lissone, Muggiò, 
Nova Milanese e Vedano al Lambro.

Gli stranieri presenti sono 42.747, l’8,4% della 
popolazione residente. A Seregno vivono 3.374 

stranieri, con un’incidenza pari al 7,5%, posizio-
nandosi al diciassettesimo, insieme a Varedo. Le 
SULQFLSDOL�FRPXQLWj�VRQR�TXHOOH�URPHQD��SDNLVWDQD��
ucraina, marocchina e cinese.

La struttura della popolazione per classi di età è 
composta dal 14% di popolazione tra 0 e 14 anni, 

64% tra 15 e 64 anni e 22% oltre i 65 anni (l’area 
presenta la stessa percentuale per le tre classi). 

Dal 2002 al 2019, nell’area la popolazione 0-14 
rimane invariata e a Seregno cresce dell’1%; la 
popolazione 15-64 diminuisce nell’area di 6 punti 
percentuali e a Seregno di 6 punti; la popolazione 
over 65 nell’area aumenta di 5 punti percentuali e 
a Seregno di 4 punti.
Per quanto riguarda il livello di istruzione, secondo 
i dati del Censimento 2011, Seregno è il quarto Co-
mune dell’area per l’indice di possesso del diploma 

GL�VFXROD�VHFRQGDULD�VXSHULRUH�GL�,,�JUDGR��l’indice è 

pari a 43 (come Albiate), inferiore solamente a Ve-
GDQR�DO�/DPEUR�������%LDVVRQR�������/LVVRQH������

Il reddito lordo pro-capite nel 2017 a Seregno è 

di 17.844 Euro, dato superiore alla media dell’area 
(16.710), (dati MEF, su popolazione residente), con-
ÀJXUDQGRVL�FRPH�LO�TXLQWR�&RPXQH�GRSR�9HGDQR�
DO�/DPEUR���������(XUR���%LDVVRQR���������(XUR���
&DUDWH�%ULDQ]D���������(XUR���%HVDQD�LQ�%ULDQ]D�
(18.557 Euro) e Triuggio (18.459 Euro).

Tra i contribuenti IRPEF, quelli che percepiscono 
un reddito inferiore ai 10.000 Euro sono il 22%, un 
punto in più della media dell’area.
Il tasso di occupazione dei residenti tra i 20 e i 

64 anni è del 72%, un punto in meno della media 
dell’area.

Densità abitativa

Fonte: Istat, 2019
0 500 1000 1500 2000 2500 3000 3500

Seregno -  3.448 ab/km

Media Ambito - 2.595 ab/km



14% 64% 22%

under 14 anni 15-64 anni over 65 anni

Seregno3. TERRITORIO, ECONOMIA E SOCIETÀ 21

Popolazione residente

Popolazione straniera

Struttura della popolazione

8,4% incidenza ambito

7,5% incidenza Seregno

14,8% Seregno

16,3% Ambito

2002-2019

+0,8% (0-14 anni)

-5,7% (15-64 anni)

2002-2019

+4,9% (over 65 anni)

Fonte: Istat, 2019

Fonte: Istat, 2019

Fonte: Istat, 2019
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Casa e mercato immobiliare

Secondo i dati di immobiliare.it, i valori immobiliari 

di Seregno - 1.864 Euro/mq per la vendita e 10 

Euro/mq per l’affitto - si attestano al di sopra 

della media dell’area (pari a 1.668 Euro/mq per la 
YHQGLWD�H���(XUR�PT�SHU�O·DIÀWWR��

Valori immobiliari

Valore medio ambito- 1.664 €/mq

Vedano al Lambro - 2.125€/mq
%LDVVRQR���������½�PT
Albiate - 1.886 €/mq
Seregno - 1.864  €/mq
Nova Milanese - 1.838 €/mq
Lissone - 1.834 €/mq
Macherio - 1.812 €/mq
Varedo - 1.812 €/mq
Cesano Maderno - 1.760 €/mq
%RYLVLR�0DVFLDJR���������½�PT
Muggiò - 1.733 €/mq
Desio - 1.664 €/mq

Fonte: immobiliare.it

È il quarto Comune per quotazioni immobiliari 
relative sia alla vendita - dopo Vedano al Lambro, 
%LDVVRQR��H�$OELDWH�²�VLD�DOO·DIÀWWR��GRSR�0DFKHULR��
%DUODVVLQD�H�6HYHVR�

sopra media

sotto media

Seregno
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Aspetti economici

Secondo i dati Istat (2017), Seregno registra l’11% 
delle unità locali e il 10% degli addetti dell’area. 
6L�FRQÀJXUD�FRPH�LO�SULPR�FRPXQH�GHOO·DUHD��SHU�
numero di unità locali e addetti. 

Tra le 4.687 unità locali seregnesi, i settori preva-
OHQWL�DSSDUWHQJRQR�D��&RPPHUFLR��������$WWLYLWj�
professionali (17%), Costruzioni e Attività mani-
fatturiere (entrambi 10%). I settori prevalenti, per 
QXPHUR�GL�DGGHWWL��VRQR��&RPPHUFLR��������$WWLYLWj�
manifatturiere (17%), Attività professionali (12%) e 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese (9%).

$FFRVWDQGR�DOOD�IRWRJUDÀD�DWWXDOH��O·DQGDPHQWR�GDO�
2012 al 2017, si nota come ci si trovi di fronte a 
una complessa trasformazione del sistema eco-
QRPLFR��L�VHWWRUL�SUHYDOHQWL��DO�������QRQ�VHPSUH�
hanno, infatti, una traiettoria di crescita e, invece, 
settori che non sono prevalenti secondo i dati del 
2017 hanno in realtà un andamento positivo negli 
ultimi cinque anni.

Dal punto di vista della variazione del numero delle 
XQLWj�ORFDOL��O·DQGDPHQWR�GHL�SULPL���VHWWRUL�UHJLVWUD��
• un calo nel Commercio (-6%)
• un aumento nelle Attività professionali(+7%)
• un calo nelle Attività manifatturiere (-7%)
• un calo nelle Costruzioni (-2%)
• Al contrario, crescono (oltre le Attività profes-

VLRQDOL��
• Sanità e assistenza sociale (+24%), 

• Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese (+20%) 

• Servizi di informazione e comunicazione 
(+18%)

• $WWLYLWj�ÀQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH�������
• Servizi di alloggio e ristorazione (+15%)

,O�FRQIURQWR�WUD�OD�YDULD]LRQH�GHO�QXPHUR�GL�8/�GL�
Seregno e quelle dell’area, consente di evidenziare 
XOWHULRUL�IHQRPHQL��
• Il calo nelle Costruzioni a Seregno (-2%) è 

inferiore a quello dell’area (-10%) mentre 
è abbastanza allineato quello delle Attività 
manifatturiere (-7% a Seregno e -9% nell’area), 
Commercio (rispettivamente -6% e -3%), Tra-
sporto e magazzinaggio (-8% e -13%), Attività 
immobiliari (-6% e -2%).

• La crescita nel Noleggio, agenzie di viaggio 
e servizi di supporto alle imprese a Seregno 
(+20%) è sensibilmente maggiore rispetto all’a-
rea (+5%). Crescite maggiori rispetto all’area 
si registrano anche nei Servizi di informazione 
e comunicazione (+18% a Seregno e + 6% 
nell’area),  nelle Attività di servizi di alloggi e ri-
storazione (a Seregno +15% nell’area +7%), in 
Altre attività di servizi (+11% a Seregno e +5% 
nell’area) mentre sono abbastanza allineati 
QHOOH�$WWLYLWj�ÀQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH�������D�
Seregno e +12% nell’area), nella Sanità e nei 
servizi sociali (+24% a Seregno e +21% nell’a-
UHD���QHOOH�$WWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLÀFKH�
e tecniche (+7% a Seregno e +9% nell’area). 
Colpisce, invece, la crescita molto più contenu-
WD�GHOOH�8/�D�6HUHJQR�QHOOH�$WWLYLWj�DUWLVWLFKH��
sportive, di intrattenimento e divertimento 
(+8%) rispetto al resto dell’area (+27%). 
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Unità locali e addetti (2017)

Commercio (24%)

Attività professionali (17%)

Costruzioni (10%)

Manifattura (10%)

Commercio (23%)

Manifattura (17%)

Attività professionali(12%)

Servizi alle imprese (9%)

 -6%

+7%

-7%

-2%

-1%

-6%

+48%

+98%

Principali settori economici (2012 vs 2017)

8QLWj�ORFDOL Addetti

Seregno
primo comune nell’ambito per 
numero di unità locali (4.687)
e per addetti (14.215)

����GHO�WRWDOH��8/
10% del totale adetti

Fonte: ASIA, 2017

Fonte: ASIA, 2017

Seregno
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Dal punto di vista della variazione del numero di 
DGGHWWL��O·DQGDPHQWR�GHL�SULPL���VHWWRUL�UHJLVWUD��
• un leggero calo nel Commercio (-1%)
• un calo nelle Attività manifatturiere (-6%)
• una forte crescita nelle Attività professionali 

(+48%)
• una crescita esponenziale nelle Attività di No-

leggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto 
alle imprese (+98%)

• &UHVFRQR��ROWUH�D�TXHVWH�XOWLPH�GXH�FDWHJRULH��
• Sanità e assistenza sociale (+32%)
• Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento (+27%).

Il confronto tra la variazione degli addetti di Sere-
JQR�H�TXHOOH�GHOO·DUHD�FRQVHQWH�GL�HYLGHQ]LDUH�FKH�
• &RPH�SHU�LO�QXPHUR�GL�8/��LO�FDOR�QHOOH�&RVWUX-

zioni a Seregno (-3%) è inferiore a quello dell’a-
rea (-15%), mentre è allineato nelle Attività 
manifatturiere (-6% a Seregno e -4% nell’area), 
Commercio (-1% a Seregno e -2% nell’area), 
QHOOH�$WWLYLWj�ÀQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH������D�
Seregno e nell’area); è invece opposto nell’I-
struzione (-17% a Seregno e +4% nell’area).

• Cresce invece il numero di addetti nel Traspor-
to e magazzinaggio a Seregno (+6%) mentre 
cala nell’area (-14%). La crescita a Seregno è 
di minore intensità nelle Attività di servizi di 
alloggio e di ristorazione (+22% contro il +27% 
dell’area), nei Servizi di informazione e comuni-
cazione (+21% contro il +28% dell’area) e nelle 
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento (+27% a Seregno e +42% nell’a-
rea). Al contrario cresce il numero di addetti 
molto più dell’area nelle Attività professionali, 

VFLHQWLÀFKH�H�WHFQLFKH�������D�6HUHJQR�H�
+15% nell’area), nel Noleggio, agenzie di viag-
gio e servizi di supporto alle imprese (+98% 
a Seregno e +21% nell’area), nella Sanità e 
assistenza sociale (+32% a Seregno e +24 
nell’area).

Per quanto riguarda la dimensione delle imprese, 
il tessuto produttivo seregnese è composto per la 
maggior parte da piccole imprese (classe di addetti 
0-9) che rappresentano il 54% del totale. Gli unici 
settori in cui prevale la classe da 10 a 49 addetti 
sono le Attività manifatturiere e Trasporti e magaz-
zinaggio.

Manifattura (17%)
-6%

Addetti
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Focus settore commercio

Il Commercio, settore prevalente a Seregno, rappre-
senta l’11% del totale delle unità locali commerciali 
dell’intera area, percentuale uguale a Lissone e la 
più alta dell’area. L’incidenza delle unità locali del 
commercio sul totale delle unità locali è nell’area 
SDUL�DO������D�6HUHJQR�O·LQFLGHQ]D�VDOH�DO������
come a Giussano e Lissone, e inferiore solo a Vare-
do e Verano.

Nell’area sono presenti 9 distretti del commer-

FLR��LO�GLVWUHWWR�GHO�&HQWUR�VWRULFR�GL�6HUHJQR��LO�
distretto “Città del mobile e del design” di Lissone, 
LO�GLVWUHWWR�´0RQ]D�8UEDQ�'LVWULFWµ�GHOOD�FLWWj�GL�
Monza, il distretto della Città di Desio, il distretto di 
Como, il distretto “Promozione e sviluppo percorso 
shopping” della Città di Cantù, il Distretto di Sesto 
San Giovanni, il distretto “Corona del Parco”, cui 
DIIHULVFRQR�9LOODVDQWD��$UFRUH��%LDVVRQR��0DFKHULR��
e Vedano al Lambro e il distretto “Vallelambro”, cui 
afferiscono Sovico, Albiate e Triuggio.

Attività commerciali (2017)

Seregno
L’11% delle attività commerciali 
dell’ambito  si concentrano a 
in città, il primo comune per 
numero (1.102)

Seregno Lissone Desio

Fonte: ASIA, 2017
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Grandi e medie strutture di vendita

2 grandi strutture di vendita a 
Seregno destinazione alimentare 
per complessivi 6.400 mq

Fonte: Regione Lombardia, 2018
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Sistema infrastrutturale

Assetto attuale di infrastrutture e servizi
Seregno si colloca in corrispondenza del corridoio 
infrastrutturale di collegamento tra Milano e le aree 
del Lecchese e del Comasco, costituito principal-
mente dalle superstrade SS36 Valassina (del Lago 
di Como e dello Spluga), che attraversa la porzione 
orientale del territorio comunale (connettendosi 
alla rete locale attraverso gli svincoli di Seregno 
6XG��6HUHJQR�6DQ�6DOYDWRUH�H�&DUDWH�%ULDQ]D��H�
SPexSS35 Milano-Meda (dei Giovi), posta esterna-
mente ad ovest.
Gli assi urbani ed esse paralleli sono gli itinerari via 
San Giuseppe-via Reggio-via Messina, via Mila-
QR�YLD�$OOR�6WDGLR��FKH�VL�GLUDPD�LQ�YLD�%ULDQWHD�H�
YLD�9DODVVLQD��H�YLD�5LSDPRQWL��YLD�1D]LRQL�8QLWH��YLD�
della Paroda. Le interconnessioni trasversali sono 
garantite dagli itinerari via Vincenzo Monti-via Pa-
rini-via Stoppani-via Wagner e via Montello-SP135 
Arcore-Seregno.
Nel centro cittadino si colloca la stazione ferro-
viaria, presso la quale fermano i treni delle linee 
Suburbane S11 Chiasso-Como-Seregno-Monza-Mi-
lano-Rho e S9 Saronno-Seregno-Monza-Milano-Al-
bairate, oltre alla linea Regionale Seregno-Car-
QDWH��DWWLYD�ÀQR�DO��������FKH�KD�DQGDPHQWR�
trasversale, così come il tratto Seregno-Saronno 
(sebbene senza una reciproca interconnessione 
funzionalmente diretta). Per Seregno transitano, 
VHQ]D�IHUPDWD��DQFKH�L�WUHQL�5HJLR([SUHV�%HOOLQ]R-
na-Chiasso-Como-Monza-Milano, che percorrono, 
nella parte in territorio italiano, il medesimo tratto 
di linea impegnato anche dal servizio S11.
*OL�DVVL�YLDUL�SULQFLSDOL�VRQR�LQWHUHVVDWL�GD�ÁXVVL�GL�
WUDIÀFR�GHFLVDPHQWH�HOHYDWL��YHUVR�0LODQR�QHO�H�RUH�

mattutine e in direzione opposta la sera), mentre la 
rete minore, seppure piuttosto artico-lata, sconta 
OH�FULWLFLWj�GRYXWH�DOOD�GHQVD�HGLÀFD]LRQH�FKH�VL�q�
sviluppata lungo i suoi margini, con problemi di 
degerarchizzazione della maglia, congestione ge-
neralizzata e impatti ambientali per la vivibilità dei 
luoghi attraversati.

La mancanza di un collegamento “forte” in direzio-
ne est-ovest crea, inoltre, un aggravio della con-
gestione in prossimità del sistema autostradale e 
tangenziale di Milano posto più a sud, con ripercus-
sioni generali sul sistema della mobilità di tutto il 
VHWWRUH�GHOOD�%ULDQ]D�D�QRUG�GHO�QRGR�PLODQHVH�

Assetto infrastrutturale futuro

Gli interventi infrastrutturali in programma nell’am-
bito d’interesse per il Comune di Seregno, in larga 
PLVXUD�ULFRPSUHVL�QHO�3507�²�3URJUDPPD�5HJLR-
nale della Mobilità e dei Tra-sporti (approvato con 
'&5�Q��;�������������VRQR�ÀQDOL]]DWL�D�ULVROYHUH�OH�
criticità evidenziate per il sistema della mobilità.
Per rafforzare i collegamenti stradali trasversali è 
previsto il completamento del Sistema Viabilisti-
co Pedemontano, in particolare la Tratta “C”, tra 
&HVDQR�0DGHUQR�H�8VPDWH�9HODWH��FKH�ODPELVFH�
LO�FRQÀQH�PHULGLRQDOH�GHO�&RPXQH���RJJHWWR�GL�XQ�
SURJHWWR�GHÀQLWLYR�DSSURYDWR�GDO�&,3(�QHO�������SHU�
il quale è stato recentemente indetto un bando di 
gara per l’individuazione del Contraente Generale 
D�FXL�YHUUj�DIÀGDWD�OD�SURJHWWD]LRQH�HVHFXWLYD�H�
la realizzazione dei lavori. Afferenti al medesimo 
SURJHWWR�H�VXFFHVVLYR�EDQGR�YL�VRQR�
• da un lato, il potenziamento con caratteristiche 

autostradali della SPexSS35 tra Lentate (appro-



Seregno3. TERRITORIO, ECONOMIA E SOCIETÀ 29



30 Agenda strategica 3. TERRITORIO, ECONOMIA E SOCIETÀ

GR�GHOO·HVLVWHQWH�7UDWWD�´%�µ�GHOOD�$�����YROWR�D�
ÁXLGLÀFDUH�LO�WUDIÀFR�GL�XQD�GHOOD�UHOD]LRQL�UDGLD-
li  dell’area (con ipotesi, oggetto di un ulteriore 
progetto di fattibilità in fase di predisposizione, 
di potenziamento anche del-la tratta a sud di 
&HVDQR�0DGHUQR��ÀQR�DOOD�$���

• dall’altro, le numerose “opere connesse” che 
interessano la maglia viaria ordinaria (oggetto 
anche di successivi approfondimenti, conse-
guenti alla stesura del Piano Intercomunale 
GHOOD�9LDELOLWj�GHL�&RPXQL�GL�GHOOD�7UDWWD�´%�µ���
che constano nella realizzazione di varianti 
HVWHUQH�DJOL�DELWDWL�SHU�DOORQWDQDUH�L�ÁXVVL�GL�
attraversamento dalla viabilità locale (ad esem-
pio l’opera TRMI10 di collegamento allo svinco-
lo di Macherio, in variante alla SP6 Monza-Ca-
rate) o nel potenziamento di alcuni tronchi viari 
esistenti (ad esempio la tangenziale di Meda, 
Seveso e Seregno).

La risoluzione della criticità dovuta alla sovrapposi-
zione delle tracce ferroviarie sulla direttrice Mon-
za-Como-Chiasso è oggetto di un progetto prelimi-
nare di quadruplicamento della linea (comprensivo 
dell’adeguamento della stazione di Seregno), che, 
SHUz��RUPDL�ULVDOH�DO�������VHQ]D�SL��HIÀFDFLD�
localizzativa. Analoga sorte è toccata alla cosiddet-
WD�*URQGD�IHUURYLDULD�5),�1RUG�(VW�6HUHJQR�%HUJD-
PR��FKH�FRQVWD�QHOOD�ULTXDOLÀFD]LRQH�GHOOD�WUDWWD�
Seregno-Carnate e nella realizzazione di una nuova 
tratta tra Carnate e Levate, con progetto prelimina-
re approvato dal CIPE nel 2005.
8Q�XOWHULRUH�LQWHUYHQWR�LQHUHQWH�LO�WUDVSRUWR�SXEEOLFR�
VX�IHUUR�q�OD�ULTXDOLÀFD]LRQH�GHOOD�RU�PDL�GLVPHVVD�
tranvia extraurbana Milano (Parco Nord)-Caldera-
UD�'HVLR��SUROXQJDWD�ÀQR�D�6HUHJQR��SHU�LO�TXDOH�
sono in corso i lavori di rimozione delle interferenze 

ed il cui progetto esecutivo è stato approvato in 
Conferenza di Servizi a settembre 2019.

Rete della ciclabilità

Il nuovo Sistema Viabilistico Pedemontano in 
progetto si accompagna alla realizzazione di una 
pressoché parallela infrastruttura per la ciclabilità, 
GHQRPLQDWD�*UHHQZD\�3HGHPRQDWDQD��LGHQWLÀFDWD�
FRPH�XQR�GHL�3&,5�²�3HUFRUVL�&LFODELOL�GL�,QWHUHVVH�
5HJLRQDOH��LO�Q������GHO�,O�350&�²�3LD�QR�5HJLR-
nale della Mobilità Ciclistica (approvato con DGR 
n. X/1657/2014). Tale Piano individua la maglia 
portante per le relazioni intercomunali con mobi-
lità dolce, sia per il cicloturismo, ma anche per gli 
spostamenti di scala urbana locale, in alcuni casi 
attraverso opere che garantiscano la ricucitura e 
l’effettiva continuità e percorribilità in sicurezza di 
percorsi in parte già esistenti.
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Sistema ambientale

Nonostante l’elevata urbanizzazione del territorio, 
SDUL�D�FLUFD�LO�����GHOOD�VXSHUÀFLH�FRPXQDOH��6HUH-
gno presenta ancora una buona dotazione di aree 
DJULFROH��FKH�FRSURQR�FLUFD�LO�������GHOOD�VXSHUÀFLH�
territoriale, e sono principalmente concentrate nelle 
DUHH�GHO�3/,6�%ULDQ]D�FHQWUDOH�
Moto esigua è la presenza delle aree naturali e 

seminaturali, che ammontano a circa il 4,5% della 
VXSHUÀFLH�FRPSOHVVLYD�H�GHOOH�DUHH�XPLGH�H�FRUSL�
LGULFL�������GHO�WRWDOH�GHOOD�VXSHUÀFLH�WHUULWRULDOH��

Elemento caratterizzante del paesaggio agricolo 
è l’assoluta predominanza della coltivazione del 
mais, alternata al prato stabile di graminacee. 
Nell’area del PLIS non si rileva la presenza di 
essenze arboree rilevanti fatta eccezione per alcuni 
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frutteti e gruppi isolati di alberi collocati nella parte 
più prossima al centro della città.

Si tratta comunque di aree dalla forte valenza 
strategica in quanto rappresentano l’elemento 
attraverso il quale è possibile mantenere/ripristina-
re caratteri naturalistici e impedire la saturazione 
delle aree libere residue. La costituzione del parco 
va inquadrata in una visione di insieme più am-
pia alla luce della sua vicinanza con il Parco delle 
*URDQH��LO�%RVFR�GHOOH�4XHUFH��LO�3DUFR�GHOOD�9DOOH�
del Lambro, il Parco Grugnotorto-Villoresi e il Parco 
GHOOD�%UXJKLHUD�%ULDQWHD��/D�FRVWLWX]LRQH�GL�XQ�SDU-
co sovracomunale in posizione baricentrica rispetto 
a questo sistema di aree protette attribuisce allo 
stesso un ruolo di importanza strategica a garanzia 
della continuità ecologica della zona.
A sottolineare la necessità di maggiormente tutela-
UH�H�ULTXDOLÀFDUH�LQ�PRGR�VLQHUJLFR�H�FRRUGLQDWR�OH�
DUHH�DQFRUD�OLEHUH�GHO�1RUG�0LODQR�H�GHOOD�%ULDQ]D�
centrale, il Comune di Seregno, con deliberazione 
di Consiglio Comunale n.40/2019, ha approvato l’u-
QLRQH�GHO�3/,6�%ULDQ]D�&HQWUDOH�FRQ�LO�3/,6�*UXJQR-
WRUWR�9LOORUHVL��GDQGR�YLWD�DO�3/,6�*UX%ULD��XQ�QXRYR�
parco di 2.063 ettari, con un bacino di utenza di 
oltre 350.000 abitanti dei 10 comuni consorziati.

Dati ambientali

Sebbene il trend degli inquinanti atmosferici sia 
in calo, anche grazie al processo di dismissione 
industriale e al miglioramento delle tecnologie di 
abbattimento delle emissioni, come dimostrano i 
dati delle centraline di rilevamento della Qualità 
dell’Aria di ARPA Lombardia, le mappe relative alla 
distribuzione spaziale delle emissioni, elaborate 

sulla base dei risultati dell’Inventario Regionale di 
(PLVVLRQL�LQ�$WPRVIHUD�²�DQQR�������PRVWUDQR��
per il Comune di Seregno, emissioni medio-alte per 
PM10, NOx, COV e Gas Serra. Questi dati dimostra-
no il carattere fortemente urbanizzato e infrastrut-
turato del comune, che, pur rientrando nella zona 
GHOOD�%ULDQ]D��PDQWLHQH�FDUDWWHULVWLFKH�PROWR�VLPLOL�
ai comuni appartenenti alla cintura metropolitana 
di Milano.
Il trasporto su strada rappresenta la principale fon-
te di inquinamento per buona parte degli inquinanti 
(contribuendo alla maggior parte delle emissioni 
di NOx e CO e, in misura minore, di polveri sottili), 
seguito dalla combustione non industriale (respon-
sabile dell’emissione di quote non trascurabili di 
CO2, CO, gas serra e polveri sottili). La combustione 
nell’industria non incide in modo preponderante 
sulla qualità dell’aria, contribuendo in modo rilevan-
te solo alle emissioni di SO2.
Combustione non industriale e trasporto su strada 
rivestono la maggiore importanza per le emissioni 
di CO2eq, parametro con cui si misura il contributo 
all’effetto serra. Appare, pertanto fondamentale, 
intervenire con maggiore intensità sul settore del 
ULVFDOGDPHQWR�GRPHVWLFR�H�GHO�WUDIÀFR�YHLFRODUH��DO�
ÀQH�GL�ULGXUUH�OH�HPLVVLRQL�LQ�DWPRVIHUD�GL�VRVWDQ-
ze inquinanti, agendo sui diversi vettori energetici 
impiegati.
Il Sistema Informativo Regionale ENergia Ambiente 
(S.I.R.EN.A) è lo strumento con cui la Regione Lom-
bardia fornisce informazioni aggiornate relative ai 
FRQVXPL�HQHUJHWLFL�UHJLRQDOL��VSHFLÀFDWL�SHU�L�GLYHUVL�
settori d’uso (residenziale, terziario, agricoltura, 
industria) e per i diversi vettori impiegati (gas natu-
rale, energia elettrica, gasolio, benzina, ecc.).
7UD�L�VHWWRUL�G·XVR�ÀQDOL��LQGXVWULD��FLYLOH��WUDVSRUWL�H�
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agricoltura) il settore civile detiene la quota prepon-
derante dei consumi con oltre il 40% dei consumi 
totali. Il 30% dei consumi sono da attribuire al 
comparto residenziale e il 10% circa al comparto 
terziario. Il settore industriale incide per il 29% sui 
consumi totali, mentre quello dei trasporti per circa 
il 27%. L’agricoltura ha consumi energetici molto 
esigui.
$QDOL]]DQGR�L�FRQVXPL�QHJOL�XVL�ÀQDOL�SHU�VLQJROR�
vettore, il gas naturale conferma il proprio ruolo 
dominante sul territorio. L’energia elettrica arriva al 
23%, mentre le fonti rinnovabili coprono circa l’8% 
dei consumi termici totali.
Il trasporto su strada costituisce anche il contributo 
maggiore alla rumorosità ambientale del Comune 
GL�6HUHJQR��OD�SULQFLSDOH�IRQWH�GL�LQTXLQDPHQWR�DFX-
stico è rappresentata dalla S.S. 36 Nuova Valassina 
e da altre vie di collegamento che attraversano il 
centro urbano.
$QFKH�OD�UXPRURVLWj�GRYXWD�DO�WUDIÀFR�IHUURYLDULR�
riveste un ruolo importante per la presenza della 
linea F.S. Milano - Como Chiasso.
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Schema di sintesi urbano

Il contesto urbano di Seregno si caratterizza per un 
sistema di tessuto urbanizzato continuo e omoge-

neo, con una medio alta densità urbana.
/D�FRUUHOD]LRQH�WUD�VSD]L�ÀVLFL�H�GL�VHQVR�VL�YDORUL]]D�
nella forte identità dei quartieri in cui la città di 
6HUHJQR�VL�LGHQWLÀFD�

 
Allo stesso tempo però, il cuore fisico e percettivo 

della città è il suo centro storico, che oltre all’alta 
qualità morfo-tipologica dei suoi spazi pubblici che 
si caratterizzano per il loro pregio, e alla qualità dei 
tessuto edilizi, si caratterizza per il sistema di servi-
zi ed attività pubbliche e di interesse pubblico che 
vanno dalle attività culturali e artistiche, al vasto 
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sistema commerciale che rappresenta una delle 
caratteristiche funzionali centrali del nucleo storico.

Il sistema dei servizi pubblici (scuole e attività di 
servizio alla persona) è innervato nel tessuto urba-
no in maniera capillare, offrendo un ampio grado 
di dotazione che permette di evidenziare un’alta 
qualità della vita.

Questo stesso aspetto si evince anche dall’ampia 
diffusione sul territorio degli ambiti destinati allo 
sport (all’aperto o al chiuso).

Il verde urbano si valorizza in una ampia dotazione 
di parchi e spazi attrezzati, con una bassa integra-
zione e cucitura tra gli stessi.  

Il tessuto extraurbano si caratterizza per la 

presenza di sistemi a verde produttivo e agricolo 

che fanno da cesura rispetto alle conurbazioni con-
tinue tipiche dell’ambito territoriale in cui Seregno 
è inserita. 

La nervatura urbana è scandita e dettata da una 
maglia minuta della viabilità che delimita spazi 

urbani costruiti, e che discende da una maglia via-
ria principale essenzialmente composta da l’asse di 
scorrimento extraurbano SS36.

L’asse ferroviario che con la doppia linea di servi-
zio (Nord-Sud ed Est-Ovest) valorizza e garantisce 
un’alta accessibilità, ha però un potenziale effetto 
cesura.

Opportunità sono quelle individuabili nella poten-
ziale valorizzazione delle aree dismesse, come 

occasione per rigenerare e ricostruire parti di città 
che hanno perso il loro ruolo funzionale.

Nel complesso il sistema urbano di contraddi-

stingue per una giustapposizione di elementi 

morfo-tipologici e funzionali, che caratterizzano 
il sistema urbano per un’alta qualità degli spazi 
costruiti e una buon mix funzionale.
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Caratteri distintivi, fattori 

abilitanti, ed ambiti 

progettuali4



Il nuovo modello di sviluppo con cui la Città intende proiettarsi 
YHUVR�LO�IXWXUR�VL�LQTXDGUD�QHOO·$JHQGD������GHOO·218�H�QHO�VXR�
corollario di 17 obiettivi.
A differenza degli otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio, adottati 
dall’Onu nel 2000, l’Agenda supera l’idea di sostenibilità in chiave 
unicamente ambientale e sposa una visione integrata delle diverse 
GLPHQVLRQL�GL�VYLOXSSR��DPELHQWDOH�PD�DQFKH�HFRQRPLFR��VRFLDOH�H�
istituzionale. 
I 17 obiettivi abbracciano molteplici campi di azione e vanno dalla 
lotta alla povertà, alla fame, alle diseguaglianze, al cambiamento 
climatico, alla promozione della salute, il benessere, la pace, la 
giustizia, le istituzioni solide, l’istruzione di qualità, la parità di 
genere, il lavoro dignitoso, la crescita economica, le imprese, 
l’innovazione, le infrastrutture, città e comunità sostenibili, 
produzione e consumo responsabile, acque pulite e servizi igienico-
sanitari, vita sott’acqua e sulla terra, partnership per obiettivi 
condivisi.

4. Caratteri distintivi, fattori abilitanti ed ambiti

progettuali
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Il framework strategico

6XOOD�EDVH�GL�TXHVWL�RELHWWLYL�GHOO·$JHQGD��O·218�
SRQH�VÀGH�GLYHUVH�D�VHFRQGR�GHO�OLYHOOR�GL�VYLOXSSR�
dei differenti contesti. Ogni Paese è chiamato a 
GHÀQLUH�XQD�SURSULD�6WUDWHJLD��LQGLYLGXDQGR�SUHFLVH�
responsabilità dei diversi settori della società - dai 
Governi centrali e locali, alle imprese, la società 
FLYLOH��L�VLQJROL�FLWWDGLQL�²�H�GLVHJQDQGR�SURFHVVL�
programmatori, decisionali e attuativi aperti e 
partecipati. 
In Italia, la legge 221/2015 (il cd. Collegato 
Ambientale) e la Commissione Nazionale per lo Svi-
luppo Sostenibile istituita nel 2018 rappresentano 
i riferimenti politico-istituzionali di questo percorso 
entro cui deve inserirsi il contributo anche di Re-
gioni e Comuni chiamati, in primo luogo, a inserire 
una serie di indicatori collegati a quelli dell’Agenda 
all’interno dei propri documenti programmatici e a 
monitorarne annualmente l’implementazione.
/D�´&DUWD�GL�%RORJQDµ�ÀUPDWD�QHO������GDL�6LQGDFL�
delle Città metropolitane e la versione dell’Agenda 
redatta nel 2018 dall’Asvis (Alleanza Italiana per 
lo Sviluppo Sostenibile) e dal Centro nazionale di 
VWXGL�SHU�OH�SROLWLFKH�XUEDQH��8UEDQ#LW��UDSSUHVHQ-
tano una prima declinazione dell’Agenda a  livello 
locale in cui, per ogni obiettivo, vengono illustrati i 
target internazionali, l’attuale posizione dell’Italia, 
i 23 obiettivi nazionali e le azioni necessarie per 
raggiungerli. Queste ultime consistono in proposte 
molto concrete che possono essere raggiunte uni-
camente sulla base di una strategia condivisa tra i 
diversi livelli amministrativi (Stato, Regioni e Comu-
ni). Per rendere le città inclusive, sicure, durature 
e sostenibili (Goal 11), alcuni degli impegni presi 
VRQR��D�WLWROR�HVHPSOLÀFDWLYR�H�QRQ�HVDXVWLYR��

• Ridurre di due terzi la percentuale di persone 
in grave disagio abitativo (attualmente l’11,35) 
entro il 2030.

• Ridurre ad almeno il 50% il riparto modale tra 
l’auto e le altre forme di trasporto e mobilità 
entro il 2020.

• Ridurre del 20% il consumo di suolo delle aree 
urbane entro il 2020.

• 5DJJLXQJHUH�L���P�GL�VXSHUÀFLH�PHGLD�GL�YHUGH�
urbano per abitante al 2030.

• Aumentare la spesa pubblica per la cultura per 
raggiungere gradualmente, entro il 2030, i Pa-
esi simili all’Italia che spendono di più, come la 
Francia (0,7% del Pil nel 2015, contro il nostro 
0,4%).

• 5LGXUUH�OD�SURGX]LRQH�GHL�ULÀXWL�SRUWDQGROD�DO�GL�
VRWWR�GHOOD�PHGLD�8H�QHO�������UDJJLXQJHUH�DO-
meno il 70% di raccolta differenziata nel 2025 
e dell’80% nel 2030; assumere gli obbiettivi 
più ambiziosi indicati dalla Commissione Am-
biente del Parlamento europeo per l’economia 
circolare il 24 gennaio 2017, in modo partico-
ODUH�LO�ULXWLOL]]R�H�LO�ULFLFODJJLR�GHO�����GHL�ULÀXWL�
(47,5% nel 2015) e la graduale limitazione al 
5% dello smaltimento nelle discariche (34% nel 
2015) verso la loro completa dismissione entro 
il 2030.

• Rispettare, nel campo della qualità dell’aria, 
HQWUR�LO������L�OLPLWL�SHU�LO�30���VWDELOLWL�GDOO·8-
nione europea e i limiti per il particolato sottile 
stabiliti dall’OMS.

Alla luce di queste considerazioni, assume un peso 
centrale, per la realizzazione dell’Agenda il contri-
buto di Regioni e Comuni chiamati a dotarsi di una 
propria strategia capace di attuare e incidere su 
quella nazionale. 
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Caratteri distintivi e fattori 

abilitanti 

L’immagine di Seregno che emerge dalle analisi 
VRFLR�GHPRJUDÀFKH�HG�HFRQRPLFKH�FRQGRWWH�q�
quella di un territorio che riflette le caratteri-

stiche proprie della Brianza��OH�FDUDWWHULVWLFKH�
GHOOD�SRSROD]LRQH�²�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�WUHQG�GL�
crescita, struttura per età, livello di istruzione e 
ULFFKH]]D�²�VRQR�LQ�OLQHD�FRQ�LO�GDWR�SURYLQFLDOH��L�
valori immobiliari leggermente superiori; dal punto 
GL�YLVWD�HFRQRPLFR��VL�UHJLVWUD�²�FRPH�QHO�UHVWR�
GHOOD�SURYLQFLD�²�XQ·DOWD�FRQFHQWUD]LRQH�GL�HVHUFL]L�
commerciali e artigianali a prevalente gestione 
famigliare ma con una lunga e solida esperienza 
imprenditoriale e manageriale.

Caratteri distintivi

8Q·DQDOLVL�GL�PDJJLRUH�GHWWDJOLR�FRQVHQWH��WXWWDYLD��
di cogliere dei caratteri distintivi di Seregno rispet-
WR�DJOL�DOWUL�WHUULWRUL�OLPLWURÀ��6L�WUDWWD�GHJOL�aspetti 

legati all’istruzione, la formazione, lo sport, la 

cultura, l’associazionismo, il patrimonio storico e 

artistico, il sistema del verde e l’assetto infra-

strutturale.

I servizi per l’istruzione sono numerosi e capilla-

ri: la scuola dell’infanzia conta 11 scuole (3 statali 
e 8 paritarie); quella primaria 8 scuole (5 statali e 3 
paritarie); quella secondaria di I grado 6 scuole (3 
statali e 3 paritarie); quella secondaria di II grado 6 
scuole (3 statali e 3 paritarie). A ciò si aggiunge un 
centro di formazione professionale.

L’offerta formativa (secondaria di secondo grado) 
q�DPSLD��DL�OLFHL�VFLHQWLÀFR��DQFKH�FRQ�LQGLUL]]R�
sportivo e biomedico), linguistico, delle Scienze 
DSSOLFDWH��H�GHOOH�6FLHQ]H�XPDQH��VL�DIÀDQFDQR�XQ�
alberghiero, un turistico, il diploma di Costruzione, 
ambiente e territorio, Relazioni internazionali, Siste-
PL�LQIRUPDWLYL�D]LHQGDOL��$PPLQLVWUD]LRQH��ÀQDQ]D�H�
PDUNHWLQJ��6LVWHPD�PRGD�H�/RJLVWLFD�
Le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di I 
grado sono frequentate prevalentemente da alunni 
residenti mentre quelle secondarie di II grado an-
che da studenti non residenti confermando il ruolo 
di polo attrattore e generatore di servizi rispetto 
all’area più vasta.

La pratica sportiva è ampiamente diffusa, anche 
grazie a una buona dotazione di impianti sportivi. 
Oltre alle strutture scolastiche e parrocchiali diffu-
VH�VXOO·LQWHUR�WHUULWRULR�FRPXQDOH��YL�VRQR��LO�&HQWUR�
polisportivo Trabattoni che ospita 5 piscine, una 
SDOHVWUD����FDPSL�GD�WHQQLV�H�XQ�FDPSR�GD�UXJE\��
il campo da calcio del centro sportivo Seregnello; il 
Palazzetto dello sport “PalaSomaschini” che ospita 
XQ�FDPSR�GD�EDVNHW��GXH�VNDWHSDUN�H�OR�6WDGLR�
Ferruccio. 

La vita culturale della Città si ancora a diverse 

strutture FRPH�OD�%LEOLRWHFD�FLYLFD�´(WWRUH�3R]]ROLµ��
il Museo Vignoli, la Galleria civica “Ezio Mariani”, i 
cinema-teatro San Rocco e Santa Valeria, il cinema 
Roma e lo spazio pulifunzionale dell’auditorium, 
H�VDOD�FLYLFD�0RQVLJQRU�/XLJL�*DQGLQL�²�YLD�;;,9�



40 Agenda strategica 4. CARATTERI DISTINTIVI, FATTORI ABILITANTI ED AMBITI

Caratteri distintivi

Istruzione e 

formazione

Accessibilità

La posizione baricentrica con la 

presenza di due linee ferroviarie, 

con un elevato e frequente numero 

di servizi e una viabilità primaria 

extra urbana, garantiscono un 

elevato grado di accessibilità.

Cultura, arte

storia

Con musei, auditorium teatri, spazi 

espositivi e per eventi, e landmark 

storici e un vario e multiforme 

calendario culturale, la città si 

contraddistingue per una vocazione 

alla cultura, la storia e l’arte

Alta qualità dell’istruzione e della 

formazione con un gran numero 

di scuole e centri formativi, 

capillariamente diffusi sul territorio 

comunale, con un vasta gamma di 

offerta 

Molti sport praticati anche grazie 

alla diffusione di aree e spazi 

destinati per le discipline minori e 

maggiori,  con un elevato numero di 

strutture sportive, di peso non solo 

urbano ma anche sovralocale 

Sportp

Verde e 

natura

I numerosi parchi urbani  come il 

Parco della Porada e la presenza 

di importanti aree verdi protette, 

come il PLIS dimostra una alta 

dotazione che potrebbe essere 

valorizzata e meglio integrata

Associazioni

Le tante ed attive associazioni di 

cittadini, e la alta partecipazione 

di queste alla vita della città, 

mettono in luce un tessuto sociale 

forte, coeso e può essere elemento 

centrale per lo sviluppo futuro
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Maggio.

Numerosi sono gli eventi e le manifestazioni cultu-
rali di lunga tradizione, sia a livello locale - la festa 
patronale di Santa Valeria e la Festa della Madonna 
GHOOD�&DPSDJQD��)HVWD�GHO�)XLQ��²�VLD�D�OLYHOOR�LQ-
ternazionale, come il Concorso pianistico biennale 
Ettore Pozzoli, giunto alla XXXI edizione. A questi 
si aggiungono eventi più recenti come l’iniziativa 
“Trenta giorni di cultura”, giunta all’ottava edizione, 
che vede il forte coinvolgimento delle scuole supe-
riori e delle associazioni culturali locali, e ancora 
il Concorso Internazionale per giovani pianisti (tra i 
6 i 17 anni) conosciuto come “Il Pozzolino”, succes-
sivamente  ridenominato “Tributo a Elsa Pozzoli”.
4 edizione nel 2018.  Legato a questo evento è sta-
to sviluppato il progetto europeo “Young Inclusion” 
in partnership con enti pubblici e privati, italiani 
H�VYL]]HUL��ÀQDQ]LDWR�GD�IRQGL�HXURSHL��/D�PXVLFD�
partecipa al benessere del cittadino perché ha una 
funzione terapeutica e forma di riabilitazione per 
soggetti vulnerabili. 

Il ricco tessuto associativo è composto da 144 
DVVRFLD]LRQL�����VSRUWLYH�����FXOWXUDOL�����SHU�LO�
volontariato, 15 per il tempo libero, 6 combatten-
tistiche e d’arma e 4 per l’ambiente e il territorio. 
L’Amministrazione valorizza le forme associative 
per la partecipazione dei cittadini all’attività ammi-
nistrativa attraverso lo strumento delle consulte, 
quali organismi di partecipazione e confronto tra 
l’Amministrazione, le associazioni e le organizzazio-
ni di categoria operanti nei settori di competenza. 
&LQTXH�VRQR�OH�FRQVXOWH�DWWXDOPHQWH�RSHUDWLYH��
Cultura, Sport e politiche giovanili, Volontariato 
sociale, Ambiente e territorio, Sviluppo economico 
e politiche produttive e del lavoro. Oltre a queste 

grande ruolo ha anche la Protezione Civile, che ha 
svolto una azione di supporto importante sopratut-
to durante l’emergenza del Coronavirus.

Al patrimonio storico e artistico, composto dal 
6DQWXDULR�GL�6DQWD�9DOHULD��OD�%DVLOLFD�GL�6DQ�*LX-
VHSSH��OD�&KLHVD�GL�6DQ�&DUOR�H�O·$EED]LD�GL�6DQ�%H-
QHGHWWR��VL�DIÀDQFDQR�architetture civili di rilievo 
FRPH�OD�7RUUH�GHO�%DUEDURVVD��LO�3DOD]]R�/DQGULDQL�
&DSRQDJKL��O·H[�RUIDQRWURÀR�YLD�6WHIDQR�GD�6HUHJQR�
�RUD�VHGH�GHJOL�XIÀFL�$6/���H�O·LPPRELOH�VLWR�QHO�
parco XXV Aprile  tra le vie Lamarmora e via Stefano 
GD�6HUHJQR��%HQL�LPPDWHULDOL�FRPH�LO�ODVFLWR�´/XFD�
Crippa” con quasi 3.000 opere per le quali il Comu-
ne di Seregno ha attuato  negli anni diverse politi-
che di valorizzazione  e di promozione culturale. Ma 
è soprattutto nel suo centro storico, caratterizzato 
da uno spazio pubblico di pregio, fruibile e vivace e 
da un tessuto commerciale eterogeneo e integrato 
a servizi di qualità per il loisir e il tempo libero, che 
Seregno addensa grande capacità attrattività.

8Q�XOWHULRUH�HOHPHQWR�GL�TXDOLWj�q�LO�sistema del 

verde, articolato su scala locale e sovralocale 
e, per questo motivo, capace sia di strutturare gli 
spazi di vita di quotidiana, sia di costruire relazioni 
con i comuni contermini. 
Diffusi su tutto il territorio comunale, si trovano 
circa 60 parchi urbani, spazi verdi di quartiere che 
favoriscono la socializzazione.
$G�HVVL�VL�DIÀDQFD�LO�3/,6�GHOOD�%ULDQ]D�&HQWUDOH�
che include aree, poste a corona della città, con 
differenti caratteristiche. Il Parco della Porada, a 
QRUG�RYHVW�H�FRQÀQDQWH�FRQ�L�&RPXQL�GL�0HGD�H�
Mariano Comense, ospita un campo polisportivo 
che contribuisce ad attribuire a questa parte del 
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parco un ruolo di servizio sovra-comunale. L’area 
GHOO·2UFHOOHWWR��D�QRUG�H�FRQÀQDQWH�FRQ�LO�&RPXQH�GL�
Giussano, è composta da aree private fortemente 
frazionate, caratterizzate da usi agricoli intensivi, 
parti abbandonate o sotto-utilizzate, orti e giardini 
privati. A nord-est, si trova un piccolo insieme di 
DUHH�LQWHUFOXVH�D�FRQÀQH�FRQ�*LXVVDQR�H�O·DPSLD�
DUHD�GL�FDYH�QHO�WHUULWRULR�GL�&DUDWH�%ULDQ]D��$�HVW��VL�
trovano aree agricole, di proprietà privata e pubbli-
FD��TXHOOH�FRPSUHVH�WUD�OD�VWUDGD�VWDWDOH�9DODVVLQD�
H�OD�&DVFLQD�'RVVR��DO�FRQÀQH�FRQ�LO�&RPXQH�GL�
Albiate, mantengono le caratteristiche di unità e 
formano un corridoio di potenziale collegamento 
tra il PLIS e le aree più libere prossime alla Valle 
del Lambro; quelle verso Seregno e lungo l’asse 
statale risultano frammentare e utilizzate come 
vivai, giardini, orti urbani, spazi aperti al servizio di 
aree produttive e commerciali. A sud della città, a 
contatto con gli spazi aperti dei Comuni di Desio e 
Cesano Maderno, vi sono altre aree frammentate e 
di dimensioni più ridotte che potrebbero ampliare e 
completare il sistema degli spazi pubblici e di quar-
WLHUH��,QÀQH��O·DUHD�GHO�0HUHGR��D�RYHVW��FRPSUHVD�
tra i due rami ferroviari per Saronno e per Como, 
q�XQ·DUHD�DJULFROD�GL�GLPHQVLRQL�VLJQLÀFDWLYH�FKH�
si presta a funzionare quale elemento di connes-
sione con l’area regionale protetta del Parco delle 
Groane.

Dal punto di vista infrastrutturale e dell’acces-

sibilità��OD�&LWWj�q�FROORFDWD�D����NP�GD�0RQ]D�H�
a 20 Km da Milano, in una posizione baricentrica 
rispetto al sistema infrastrutturale circostante, 
con 2 direttrici longitudinali in direzione Nord-Sud 
e la ferrovia che la rendono accessibile e vicina ai 
ODJKL��DOOH�$OSL�H�DOOH�FLWWj�GL�&RPR��/HFFR�%HUJDPR�

e Varese. Per quanto riguarda la rete ferroviaria, Se-
UHJQR�H�DOO·LQFURFLR�GL�GXH�OLQHH��OD�0LODQR�&KLDVVR�
e la Carate-Seregno-Saronno. A ciò si aggiunge la 
SUHYLVLRQH�GHOOD�QXRYD�WUDQYLD�0LODQR�3DUFR�1RUG²
Desio-Seregno. Il ruolo di Seregno come nodo di 
PRELOLWj�q�ULEDGLWR�DQFKH�GDO�3LDQR�GL�%DFLQR�GHOO·$-
genzia del TPL di Milano, Monza, Lodi e Pavia che 
ha individuato Seregno come “nodo di simmetria” 
dell’orario per l’adozione di logiche di coincidenza 
sistematica tra le varie linee automobilistiche e 
ferroviarie.

Fattori abilitanti

La Città di Seregno vuole incardinare la sua 

Agenda Strategica all’interno della cornice 

dell’Agenda 2030 dell’ONU poc’anzi descritta 
�SDU�������DO�ÀQH�GL�LQFLGHUH�H�DWWXDUH�OD�VWUDWHJLD�
nazionale impegnandosi, nel corso del processo 
di elaborazione, a declinare gli obiettivi a livello 
locale, contribuendo in questo modo a uno sviluppo 
ambientale, economico, sociale e istituzionale a 
partire dal proprio territorio.
1HOOD�IDVH�GL�DYYLR�GHO�SURFHVVR�GL�SLDQLÀFD]LRQH�
strategica, perché l’Agenda 2030 sia radicalizzata 
nella Città di Seregno, occorre da un lato favorire 

il coinvolgimento di chi abita il territorio in modo 

da permeare il tessuto istituzionale, sociale, 

economico e culturale e dall’altro individuare le 

leve su cui costruire progetti e processi effettiva-

mente inclusivi, duraturi e sostenibili. 

In questo quadro concettuale, il metodo che l’Agen-
da di Seregno promuove privilegia un approccio 

abilitante finalizzato a rimuovere i fattori inibi-

tori lo sviluppo e a generare economie interne 
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Fattori abilitanti

F
a
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Qualità

della vita

Luogo privilegiato dove 

vivere, grazie a uno spazio 

pubblico di pregio, fruibile, 

vivace e attraente, a servizi 

capillari e a un sistema 

connettivo efficiente 

rispetto al capoluogo. 

Identità

del territorio

Senso di appartenenza e 

partecipazione alla 

comunità, testimoniato  

dalle numerose associazioni 

presenti sul territorio, dalla 

forte partecipazione a 

eventi 

Essere

baricentro

fattore peculiare che ha 

storicamente portato 

Seregno a proiettarsi su reti 

lunghe,costruiendo reti di 

relazione e complementa-

rietà con i territori che la 

circondano.  
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al territorio. Lo scopo è di creare e sviluppare le 
FRQGL]LRQL�DIÀQFKp�XQD�YDULHWj�GL�VRJJHWWL��SXEEOLFL�
e privati, trovino terreno fertile per mobilitare le 
ULVRUVH�²�FRPSUHVH�TXHOOH�QDVFRVWH��LQXWLOL]]DWH�R�
VRWWR�XWLOL]]DWH�²�H�DJLUH�LQ�PRGR�HIÀFLHQWH�JHQHUDQ-
do lavoro, ricchezza e benessere, qualità territoriale 
e ambientale per fasce sempre più ampie di popo-
lazione. L’intento, dunque, è quello di sviluppare 
le migliori condizioni utili alla mobilitazione delle 
risorse locali e attirare investimenti esterni.

È l’insieme dei caratteri distintivi di Seregno che 

consente l’individuazione dei fattori abilitanti 

ovvero di quelle componenti dalla duplice valen-

za��GHVFULYRQR�JOL�HOHPHQWL�GL�XQLFLWj�FDUDWWHUL]]DQWL�
il territorio rispetto agli altri contesti territoriali e 
tracciano possibili traiettorie di sviluppo in ottica di 
integrazione.
L’Agenda li individua nella qualità e abitabilità del 
territorio, nell’identità territoriale, nell’essere bari-
centro rispetto al più ampio sistema territoriale.

Qualità e abitabilità rappresentano un fattore 

caratterizzante e distintivo che fa di Seregno un 

luogo privilegiato dove vivere, praticare uno stile 
di vita sano, immergersi nella cultura grazie a uno 
spazio pubblico di pregio, fruibile, vivace e attraen-
te e servizi capillari.

L’identità territoriale, coniugata come senso di 

appartenenza e partecipazione alla comunità, è 

particolarmente evidente nella Città, testimoniato 
anche dalle numerose associazioni presenti sul ter-
ritorio, dalla forte partecipazione a eventi come la 
Fiera di Santa Valeria, la Festa del Fuín, il Concorso 
pianistico biennale Ettore Pozzoli, l’iniziativa Trenta 

giorni di cultura ecc.

L’essere baricentro è un fattore peculiare che, ra-

dicato su un sistema connettivo particolarmente 

sviluppato, ha storicamente portato la Città da un 
lato a servire reti corte in qualità di polo attrattore 
e generatore di servizi e dall’altro a proiettarsi su 
reti lunghe costruendo relazioni e complementa-
rietà con i grandi poli di attrazione (innanzi tutto i 
FDSROXRJKL�0LODQR��0RQ]D��&RPR��/HFFR��%HUJDPR��
Varese).

Un progetto di sviluppo che si 

fonda sull’essere “crocevia”

Il progetto strategico che l’Agenda porta avanti 
mette a lavoro i fattori abilitanti e si posiziona 
al centro di due scenari opposti, uno di totale 
chiusura e uno di totale apertura che comportano 
entrambi il possibile svuotamento della dimensione 
locale.

In uno scenario troppo chiuso, Seregno rinun-

cerebbe a ogni tipo di relazioni, difenderebbe 

la propria identità (del passato) pregiudicandosi 
qualsiasi tipo di “innovazione”. 
In uno scenario troppo aperto, Seregno sfrut-

terebbe e snaturerebbe il proprio patrimonio, 
nell’ansia di posizionarsi verso l’altro nella corsa 
competitiva con gli altri territori.

Il progetto locale di Seregno intende posizionarsi 
al centro di questi due scenari per conferire al ter-
ritorio da un lato, la chiusura sufficiente rispetto 
alle potenziali minacce messe in atto dalle solleci-
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Progetto di sviluppo sull’essere “crocevia”

tazioni della globalizzazione e dall’altro l’apertura 

necessaria SHU�QRQ�FHGHUH�D�XQ�ORFDOLVPR�DVÀWWLFR��
incapace di reagire ai mutamenti in corso a scala 
sovra-locale. 

Fertilizzare la propria identità, sviluppare reti di re-
lazione e complementarietà, cooperare in un’ottica 
di cooperazione diventano le dimensioni-chiave per 
il futuro di Seregno. Per progettare il territorio in 
questo modo, può essere d’aiuto ragionare in ter-

mini di “crocevia”, esaltando quello che Seregno è 
stata e deve continuare a essere.

8Q�GLVHJQR�VWUDWHJLFR�²�H�LO�VXR�DGGHQWHOODWR�GL�
RELHWWLYL��DVVL��SROLWLFKH�H�SURJHWWL�²�FKH�UXRWD�
DWWRUQR�DOO·HVVHUH�FURFHYLD�q�XQ�GLVHJQR�FKH�
• conferisce identità e coesione al luogo 

perché esso sia nodo e non semplice spazio 

di attraversamento di reti lunghe;

• è un lavoro di (ri)tessitura di relazioni 

virtuose e di (re)interpretazione dei valori 

territoriali, non un’eredità - fondata sulla 
conservazione di identità storiche date- da 
raccogliere e preservare

• è un processo fondato sull’emergenza 

di identità condivise tra attori interessati 
alla cura e alla valorizzazione delle risorse 
ORFDOL�FRPXQL�²�VRFLDOL��FXOWXUDOL��DPELHQWDOL��
WHUULWRULDOL��SURGXWWLYH�²�H�DOOD�FRVWUX]LRQH�GL�
reti di scambio solidali e non gerarchiche tra 
sistemi locali.

Eccessiva apertura 

Eccessiva chiusura

Rishio di snaturare il patrimonio per 
competere con gli altri territori

Rishio di rinunciare alle relazioni 
pregiudicando tutte le innovazioni

ESSERE CROCEVIA

Identità e coesione

del luogo

Tessitura di relazioni

virtuose

Condivisione e reti

di scambio
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Gli ambiti di indirizzo progettuale 

)DFHQGR�OHYD�VXL�IDWWRUL�DELOLWDQWL��q�SRVVLELOH�ÀVVDUH�
tre ambiti complementari di indirizzo progettua-

le�FKH��QHO�FRUVR�GHO�SURFHVVR��YHUUDQQR�GHÀQLWL�H�
declinati in veri e propri obiettivi e assi strategici 
che struttureranno una nuova immagine della Città 
H�LO�VXR�SURJHWWR�GL�VYLOXSSR�SHU�L�SURVVLPL����DQQL��
persone, territorio ed economia.

[Persone]

Il primo ambito pone al centro le persone e il 

loro benessere. La promozione sociale dei singoli 
cittadini e della comunità nel suo insieme tocca 
GLYHUVL�WHPL�GL�SROLF\���GDOOD�FXOWXUD�DOO·LVWUX]LRQH��OD�
IRUPD]LRQH��OR�VSRUW��OD�VDOXWH�H�LO�EHQHVVHUH�²�FKH�
devono necessariamente integrarsi tra loro, attivare 
modelli di intervento innovativi, coinvolgere oltre 
DOO·DWWRUH�SXEEOLFR��LO�VHWWRUH�SULYDWR�H�LO�QRQ�SURÀW���

Tre sono gli indirizzi che sostanziano questo ambito 
GL�D]LRQH��

• Sviluppare un sistema formativo e culturale 

integrato��FDSDFH�GL��IDYRULUH�OD�FUHD]LRQH�GL�
“produzioni formative e culturali” che consoli-
dino il senso di appartenenza e responsabilità, 
diffondano saperi e costruiscano immaginari 
collettivi condivisi mediante il protagonismo 
della comunità; consolidare il sistema di attori 
(Amministrazione, Scuole, Teatri, Musei, asso-
ciazioni, singoli cittadini), facendo convogliare 
le diverse iniziative all’interno di una program-
mazione unitaria e sistematica. 

• Rafforzare stili di vita incentrati sul benesse-

re, indirizzati a diverse fasce di età��L�JLRYDQL�
per invogliarli alla pratica sportiva, gli anziani 
perché si dedichino risorse adeguate alle loro 
esigenze e siano messi nelle condizioni di poter 
ancora offrire il loro contributo alla promozione 
della comunità. Anche in questo caso, è neces-
VDULD�OD�PRELOLWD]LRQH�GL�DWWRUL�SXEEOLFL��QR�SURÀW�
e privati che operano nel campo dello sport, il 
ZHOOQHVV��LO�FDUHJLYLQJ��O·LQWHJUD]LRQH�VRFLDOH�DO�
ÀQH�GL�HODERUDUH��LQ�PRGR�FRQGLYLVR�H�FRVWUXWWL-
vo nuovi modelli e strumenti di azione.

• Innovare il modello di offerta abitativa per 
far fronte a una domanda nuova,  tendenzial-
PHQWH�WHPSRUDQHD��ÁHVVLELOH��8Q·RIIHUWD�FKH�
non si incentra più sulla casa come mattone, in 
SURSULHWj�R�DIÀWWR��PD�VXO�´VHUYL]LR�DELWDWLYRµ�LQ�
cui la casa è uno degli elementi di un sistema 
più ampio dell’abitare in cui vengono mobilitate 
competenze e interessi diversi da quelli che 
hanno tradizionalmente regolato e gestito le 
politiche abitative.

[Coesione territoriale]

Il secondo ambito pone al centro il territorio, la 

cui coesione dipende da interventi integrati di 

diversa natura - ambientale, di rigenerazione (nel 

Centro Storico ma non solo) e di mobilità ²�FKH�
siano capaci di sviluppare adeguatamente relazioni 
e connessioni all’interno della Città e con il territorio 
circostante mediante il rafforzamento di punti di 
FRQWDWWR�ÀVLFL��D�OLYHOOR�WHUULWRULDOH��H�IXQ]LRQDOL��

Due sono gli indirizzi che sostanziano questo ambi-
WR�GL�D]LRQH��
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Ambiti progettuali

Persone

In
di

ri
zz

i 
p
to

g
e
tt

u
a
li

Coesione territoriale

Innovazione economica

Sostenere il tessuto economico con nuova 
imprenditorialità e servizi innovativi per le imprese 
per accompagnare la riconversione dei settori in 
difficoltà e promuovere azioni e servizi che 
incentivino la creazione e la localizzazione di 
imprese innovative 

Focus sul territorio la sua coesione di diversa 
natura, non solo fisica (ambiente e rigenerazione 
urbana) ma anche funzionale, operando una 
ricomposizione del paesaggio con la saldatura degli 
spazi verdi, e con la realizzazione di assi di 
continuità del territorio con linee di connettività per 
migliorare la qualità urbana

Mettere al centro le persone, attraverso la 
promozione dei singoli cittadini e della comunità per 
sviluppare un sistema formativo e culturale 
integrato che consolidino il senso di appertenenza 
e rafforzare stili di vita incentrati sul benessere per 
tutte le fasce di età
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• Ricomporre il paesaggio attraverso la salda-

tura degli spazi verdi��LO�UXROR�GHOOD�FRPSRQHQ-
te ambientale rappresenta un driver impor-
WDQWH�SHU�OD�ULGHÀQL]LRQH�GHOOH�GLQDPLFKH�GL�
sviluppo di Seregno in chiave di sostenibilità. Il 
YHUGH��LQFDUGLQDWR�VXO�3DUFR�GHOOD�%ULDQ]D�&HQ-
trale ma diffuso anche sul resto del territorio, 
può utilmente essere ricomposto all’interno di 
un unico sistema paesaggistico ampio e fruibi-
le, volto alla produzione di servizi eco-sistemici 
e ricreativi.

• Realizzare assi di continuità del territorio 

attraverso la rigenerazione urbana e linee di 

connettività�DO�ÀQH�GL�PLJOLRUDUH�OD�TXDOLWj�GHL�
luoghi, innervare gli spazi aperti e quelli densa-
mente urbanizzati, destinare spazi a politiche, 
azioni, progetti che favoriscano aggregazione 
e socialità, contrastare fenomeni di segmenta-
zione e degrado (legati soprattutto alle aree di-
smesse) e accrescere l’attrattività del territorio 
nel suo complesso. 

[Innovazione economica]

Il terzo ambito pone al centro il sistema economi-

co seregnese e mette al lavoro la tradizione pro-

duttiva e artigianale della Città in chiave innova-

tiva mediante una serie di interventi di differente 
natura che vanno dalla formazione alla mobilità, la 
VHPSOLÀFD]LRQH�GL�UHJRODPHQWL�H�QRUPH��OD�SURPR-
zione delle opportunità territoriali, lo sviluppo di 
VLQHUJLH�ÀVLFKH�H�IXQ]LRQDOL�DQFKH�FRQ�DOWUH�UHDOWj�
economiche. 

4XHVWR�DPELWR�GL�D]LRQH�KD�FRPH�OLQHD�GL�LQGLUL]]R�

• Sostenere il tessuto economico attraverso 

nuova imprenditorialità e servizi innovativi 

per le imprese��ROWUH�DG�DFFRPSDJQDUH�OD�
ULFRQYHUVLRQH�GHL�VHWWRUL�LQ�GLIÀFROWj��RFFRUUH�
promuovere azioni e servizi che incentivino la 
creazione e la localizzazione di imprese innova-
tive (che potrebbero essere fab-lab, incubatori, 
FR�ZRUNLQJ�HFF���
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